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La Dichiarazione di Successione è un Adempimento di natura fiscale che serve per denunciare al Fisco il trasferimento 

del patrimonio del De Cuius ad altri soggetti (Eredi e Legatari). La Successione si apre al momento della morte e deve 

essere presentata entro 12 mesi a partire dalla data in cui è avvenuto il decesso, presso l’Ufficio dell’Agenzia delle 

Entrate competente in base all’ultimo domicilio del Defunto. 

Il software gestisce l’intera Successione aperta per Legge o per Testamento, dalla compilazione del modello 

ministeriale, alla definizione dell’Asse Ereditario, dalla generazione automatica dei modelli da presentare unitamente 

al Mod. 4, alla compilazione della Modulistica Aggiuntiva. 

L’utente viene accompagnato nella compilazione dei vari moduli, mediante controlli di compilazione e generazione 

automatica della modulistica obbligatoria. 

 

 

 

E’ inoltre presente una sezione per la gestione della Modulistica Aggiuntiva che permette la redazione di vati modelli 

utili al completamento della Dichiarazione di Successione (come ad esempio la Delega per la Presentazione della 

Dichiarazione di Successione, la Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione di Morte, ed altri ancora). 
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LA MODULISTICA GESTITA 

Gestione Successioni 

 Mod. 4 di Dichiarazione di Successione 

 Dichiarazione Sostitutiva per Agevolazioni “Prima Casa” 

 Mod. F24 - Modelli di pagamento unificato Telematico / Cartaceo 

 Prospetto di Autoliquidazione delle Imposte 

 Voltura Catastale 

Altra Modulistica 

 Pubblicità Immobiliare 

  Richiesta di Ispezione Ipotecaria 

  Richiesta di Ispezione Ipotecaria – Modello Semplificato 

  Richiesta di Certificato o Rilascio di Copia 

  Richiesta di Utilizzo del servizio telematico per i Pubblici Ufficiali diversi dai notai 

  Elenco delle Note o delle Domande che si Presentano per l’Esecuzione delle Relative Formalità 

  Richiesta di Interrogazione del Registro delle Comunicazioni 

 Dichiarazioni Sostitutive per Voltura Catastale 

  Elenco Atti Intermedi Non Registrati in Catasto 

  Dichiarazione Sostitutiva Certificato di Morte 

  Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà 

 Modulistica Generica 

  Richiesta di Rimborso per il Disservizio (Servizi Senza Registrazione) 

  Richiesta Visura Sportelli Decentrati 

  Richiesta di Accesso Formale ai Documenti Amministrativi 

  Richiesta di Visura Catastale 

  Autocertificazione di Titolarità di Diritto Reale sugli Immobili 

  Delega Accesso Planimetrie 

  Reclami e Suggerimenti 

  Segnalazione Incoerenze Particelle Fabbricati Non Dichiarati 

  Modello Unico di Istanza 
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ELENCHI PRECARICATI 

Prima di iniziare ad utilizzare il programma, è consigliabile inserire gli Elenchi Precaricati tramite il pulsante 

. 

Elenco Familiari 

L'elenco Familiari permette di memorizzare i dati relativi ai familiari del defunto quali Cognome e Nome, Parentela, 

Categoria, Dati Anagrafici e Residenza. Un familiare può essere importato dall'Archivio Ditte tramite gli appositi 

pulsanti Elenco. In basso sono posti i pulsanti per la gestione dell'elenco, ossia quelli che consentono l’inserimento, la 

cancellazione e la stampa. Quest'ultima prevede la stampa della scheda del familiare selezionato, che riepiloga i dati 

dello stesso. Nella sezione ELENCO sono consultabili tutti i familiari caricati nello stesso. Le informazioni inserite in 

elenco faciliteranno la compilazione del Quadro A della Dichiarazione di Successione e di tutti i Modelli necessari nella 

gestione delle Successioni. Questi dati sono richiamabili nel Mod. 4 tramite il pulsante "Elenco Familiari". 

Elenco Fabbricati 

L'elenco Fabbricati permette di memorizzare i dati relativi all'utilizzo, all'ubicazione, alla composizione, agli estremi 

catastali e mappali dei fabbricati. Ogni fabbricato può essere collegato a più proprietari e ad ognuno di essi deve 

essere indicata la relativa percentuale di possesso; questi ultimi devono essere presenti in Archivio Ditte. In basso 

sono posti i pulsanti per la gestione dell'elenco, ossia quelli che consentono l’inserimento, la cancellazione e la 

stampa. Quest'ultima prevede la stampa della scheda del fabbricato selezionato, che riepiloga i dati dello stesso e di 

tutti i suoi proprietari. Nella sezione ELENCO sono consultabili tutti i fabbricati caricati nello stesso e i loro proprietari. 

Le informazioni inserite in elenco faciliteranno la compilazione del Quadro B1 della Dichiarazione di Successione e di 

tutti i Modelli necessari nella gestione delle Successioni. Questi dati sono richiamabili nel Mod. 4 tramite il pulsante 

"Elenco Fabbricati". 

Elenco Terreni 

L'elenco Terreni permette di memorizzare i dati relativi all'utilizzo, all'ubicazione, alla composizione, agli estremi 

catastali e mappali dei terreni. Ogni terreno inserito può essere collegato a più proprietari e ad ognuno di essi deve 

essere indicata la relativa percentuale di possesso; questi ultimi devono essere presenti in Archivio Ditte. In basso 

sono posti i pulsanti per la gestione dell'elenco, ossia quelli che consentono l’inserimento, la cancellazione e la 

stampa. Quest'ultima prevede la stampa della scheda del terreno selezionato, che riepiloga i dati dello stesso e di tutti 

i suoi proprietari. Nella sezione ELENCO sono consultabili tutti i terreni caricati nello stesso e i loro proprietari. Le 

informazioni inserite in elenco faciliteranno la compilazione del Quadro B1 della Dichiarazione di Successione e di tutti 

i Modelli necessari nella gestione delle Successioni. Questi dati sono richiamabili nel Mod. 4 tramite il pulsante "Elenco 

Terreni". 
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CONFIGURAZIONE ED IMPOSTE 

La sezione permette all’utente di configurare determinati parametri che verranno utilizzati nel Modello di 
Versamento. 

CONFIGURAZIONE 

In questa sezione è possibile decidere se generare uno o più Modelli di Versamento e Prospetto di Liquidazione. 

 

Se non compilata questa sezione, una volta reso definitivo il Mod. 4, il programma chiederà all'utente se creare un 
unico Mod. F24 e Prospetto di Liquidazione per ogni singolo Ufficio di Competenza indicato nel Quadro B1. 

Rispondendo SI, il programma genererà un Modello di Versamento e un Prospetto di Liquidazione per ogni Ufficio di 
Competenza indicato nel Quadro B1 del Mod. 4. Rispondendo NO, verrà generato unico Modello di Versamento e 
Prospetto di Liquidazione, comprendente tutti gli immobili del Quadro B1 del Mod. 4.  

E' possibile impostare la scelta effettuata come default: in questo caso il programma non proporrà più la domanda. 

IMPOSTE 

 

La schermata viene precompilata automaticamente dal programma sulla base della normativa vigente; l’utente, in 
qualsiasi momento, può modificare i valori reimpostati. 

Tutte le informazioni caricate nella sezione Imposte, verranno importate all’interno del Modello di Versamento e 
verranno svolti i relativi calcoli. 
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GESTIONE DEL MOD. 4 

Per inserire una nuova Dichiarazione di Successione premere il pulsante . 

Inserire un codice UNIVOCO di identificazione e l'eventuale Descrizione e premere il pulsante CONFERMA. 

 

Si verrà indirizzati alla schermata di compilazione del Mod. 4 di Dichiarazione di Successione. Il modello è stato diviso 

in sottosezioni. I campi verdi vengono importati dall'Archivio Ditte o dagli elenchi precedentemente descritti. I campi 

gialli, invece, sono campi obbligatori; la loro mancata compilazione non permetterà al programma la creazione dei 

Modelli da presentare obbligatoriamente assieme al Mod. 4. 
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DATI DELLA SUCCESSIONE 

 

Ufficio Territoriale di 

E’ la sede dell'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate presso il quale verrà presentata la Dichiarazione di Successione. Tale 

Ufficio competente alla ricezione della Dichiarazione, deve essere quello nella cui circoscrizione era l’ultima Residenza 

del Defunto oppure l'Ufficio di Roma nel caso in cui il De Cuius avesse residenza all’estero al momento della morte. 

Direzione Provinciale di 

Indicare la sede dell'Ufficio del Territorio al quale verrà presentata la Dichiarazione di Successione. Quest'ultima viene 

trascritta presso gli uffici dell’Agenzia del Territorio su richiesta dell'Ufficio dell’Agenzia delle Entrate che ha ricevuto la 

Dichiarazione. La trascrizione non può essere richiesta direttamente dall'Erede. 

Data e Luogo del Decesso 

Tipo di Dichiarazione 

Indicare, tra le voci proposte, il Tipo di Dichiarazione che si intende presentare. La PRIMA DICHIARAZIONE deve essere 

presentata entro 12 mesi dalla morte del De Cuius. Gli altri tipi di dichiarazione, invece, devono essere presentati 

successivamente alla presentazione di quella principale. La Successione Integrativa deve essere presentata nel 

momento in cui si renda necessario inserire nell'Attivo della Successione altri Immobili che non siano stati dichiarati 

nella Successione principale. La Successione Modificativa si presenta per effettuare delle correzioni alla Dichiarazione 

principale; con questo tipo di dichiarazione è possibile integrare anche eventuali beni non inseriti nelle precedenti 

dichiarazioni. In caso di Tipo Dichiarazione diverso da "1. PRIMA DICHIARAZIONE" verranno abilitati i campi per 

l'indicazione di Numero e Volume delle precedenti dichiarazioni. 

Data di Apertura della Successione 

E’ la data in cui viene aperta la Successione. Solitamente coincide con la Data della Morte del Defunto. 
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DATI DEL DEFUNTO 

 

I dati possono essere importati esclusivamente dall’Archivio Ditte grazie ai pulsanti di ricerca   che permettono 

di effettuare una ricerca tra tutte le Ditte dell'Archivio (il primo) e, tramite specifici Filtri, di visualizzare l'Elenco 

completo delle Ditte (il secondo). Per modificare il contenuto di questi campi occorre caricare quelli corretti in 

Archivio Ditte e successivamente di dovrà reimportare il defunto. 

EREDITA’ – DICHIARANTE 

 

Eredità devoluta per 

Indicare se l'Eredità verrà devoluta per Legge oppure per Testamento. Nel caso di devoluzione per Testamento, 
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verranno abilitati i campi per l'indicazione dei dati del Notaio che ha pubblicato il Testamento, nonché il Luogo di 

Registrazione e la Data di Pubblicazione dello stesso. 

Dichiarante 

Indicare le generalità del soggetto Dichiarante, indicandone altresì la Qualità (se Erede, Curatore, Legale 

Rappresentante ecc.) scegliendo una voce tra quelle proposte nel menù a tendina. I dati possono essere importati 

dall'Elenco Familiari tramite il relativo pulsante. oppure dall’Archivio Ditte grazie ai pulsanti di ricerca che permettono 

di effettuare una ricerca tra tutte le Ditte dell'Archivio (il primo) e, tramite specifici Filtri, di visualizzare l'Elenco 

completo delle Ditte (il secondo). 

ALLEGATI 

Nella pagina ALLEGATI dovrà essere riportato l'elenco di tutta la documentazione che viene allegata alla Dichiarazione 

di Successione. Nel caso in cui debbano essere inserite più di 10 voci, è stata predisposta la sezione “Note della 

Dichiarazione”. 

 

QUADRO A 

Il Quadro A comprende le generalità di tutti i soggetti (Eredi e Legatari) che succedono al patrimonio del defunto. 

I nominativi possono essere importati dall’Elenco Familiari direttamente collegato al Defunto selezionato nella relativa 

sezione, oppure dall’Archivio Ditte grazie agli appositi pulsanti di ricerca. 
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Tramite la casella "Soggetto da riportare SOLO nell'Albero Genealogico", il cliente potrà caricare nel Quadro A 

eventuali nominativi aggiuntivi che non fanno parte dell'eredità; barrando tale campo, il nominativo in questione 

verrà stampato solo nell'albero genealogico e non nel quadro A, né verrà gestito nei modelli collegati (F24 e Prospetto 

di Liquidazione delle Imposte). 

QUADRO B1 

Il Quadro B1 comprende tutte le informazioni relative ai Beni Immobili compresi nell’Attivo Ereditario. 

 

Per ogni Immobile dovrà essere indicata la Localizzazione ed i Dati Catastali e Mappali. Le informazioni possono essere 

importate dalle tabelle precaricate Terreni e Fabbricati tramite i relativi pulsanti. Se la tipologia di immobile è un 

fabbricato, in automatico verrà calcolato il relativo valore, prendendo in considerazione l’eventuale Detrazione per 

Prima Casa.  

Il campo "Reddito Dominicale" e la casella "Terreno Agricolo" possono essere compilati in caso di inserimento di un 

Terreno. Se compilato il campo e barrata la casella, verrà calcolato automaticamente il Valore.  E' possibile scegliere se 

la Quota di Possesso deve essere espressa in Percentuale o in Frazione; in base alla scelta effettuata, verranno abilitati 

i relativi campi. Barrando la casella "Arrotondamento Valore" è possibile arrotondare il campo "Valore" alle due cifre 
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decimali. Si consiglia di contattare l'Ufficio Agenzia Entrate di competenza per sapere se l'importo deve essere o meno 

arrotondato. Se barrata la casella "Inserimento MANUALE Valore" provvedere manualmente all'arrotondamento 

dell'importo. Per la corretta generazione dei modelli collegati, è obbligatorio compilare il campo Ufficio di 

Competenza, selezionando il valore dal menù a tendina presente. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LE AGEVOLAZIONI “PRIMA CASA” 

Quando, all’interno dell’asse ereditario vi sono uno o più immobili destinati a Prima Casa, si possono richiedere le 

Agevolazioni per la Prima casa. Queste agevolazioni consistono nel pagare le Imposte Ipotecaria e Catastale in misura 

fissa. Per ogni immobile che usufruisce della detrazione per Prima Casa è obbligatorio compilare la relativa 

Dichiarazione Sostitutiva. 

 

Nel caso in cui, nel Quadro B1 venga barrato il campo "Pertinenza Prima Casa", verrà visualizzato l'elenco di tutti gli 

Immobili con casella "Detrazione Prima Casa" barrata, inseriti nel Quadro B1 e compresi nell'Asse Ereditario del 

defunto. 

La casella "Non soggetto ad Imposta Catastale", se barrata, permette di non considerare l'immobile nel calcolo 

dell'Imposta Catastale. 
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Dovrà essere selezionato l'Immobile principale a cui deve essere collegata la Pertinenza. Premendo il pulsante 

Seleziona, si uscirà dalla schermata e si ritornerà nel quadro B1. La Pertinenza verrà automaticamente inserita 

all'interno del modello Dichiarazione Sostitutiva per le Agevolazioni "Prima Casa" dell'Immobile principale collegato. 
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QUADRO B2 

Il Quadro B2 è destinato all’indicazione di Azioni, Titoli, Quote di Partecipazione non quotati in Borsa né negoziati al 

mercato ristretto. 

 

QUADRO B3 

Il Quadro B3 è destinato all’indicazione dei dati e dei valori relativi alle Aziende possedute dal Defunto alla data di 

apertura della Successione. 

 

QUADRO B4 

Il quadro B4 contiene l'indicazione di tutti gli Altri Beni che devono essere inclusi nella Dichiarazione di Successione ma 

che non possono essere indicati negli altri quadri. 
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QUADRO B5 

La Legge 342/2000 ha abrogato l’obbligo di indicare i Beni trasferiti negli ultimi sei mesi di vita del De Cuius. Viene 

comunque lasciata all’utente la scelta di compilare o meno questo quadro. 

 

QUADRO C 

Nel quadro C dovranno essere inserite tutte le Donazioni e Liberalità (anche se presunte) effettuate dal Defunto agli 

Eredi e Legatari. In automatico verrà calcolato il valore complessivo dei Beni inseriti. 

 

 

QUADRO D 

Nel quadro D si indicano i debiti del Defunto alla data di apertura della Successione (ad esempio mutui bancari, spese 

mediche ecc.). 
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RIEPILOGO 

In questa sezione vengono riportati i calcoli automatici relativi ai Soggetti ed ai Beni indicati nei vari quadri che 

compongono la Dichiarazione di Successione. 

 

Vengono riportati sia il Numero di voci inserite per ogni Quadro con il relativo calcolo del Valore Complessivo, sia il 

Totale Generale di tutti i Beni inseriti. Automaticamente verranno determinati anche quali e quanti Quadri della 

Dichiarazione sono stati compilati. Una volta completata la compilazione del Mod. 4 di Dichiarazione di Successione, 

impostare a Definitivo lo Stato della Pratica. 
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RIEPILOGO DEI MODELLI DA COMPILARE E DI QUELLI 

GIA’ COMPILATI 

Una volta terminata la compilazione del Mod. 4, impostare a definitivo lo stato della pratica. 

In questo modo il programma potrà generare automaticamente la modulistica da allegare al modello base. 

 

Questa sezione è lo strumento fondamentale del programma, poiché permette di avere una visione immediata della 

situazione della Successione selezionata.  

La schermata è costituita da due griglie: la prima riporta l’elenco dei Modelli da svolgere. La seconda griglia, invece, 

riepiloga i Modelli già svolti. Entrambe le griglie verranno caricate ed aggiornate automaticamente in base ai Modelli 

previsti ed effettivamente eseguiti. 

Dopo aver caricato il Mod. 4 ed averlo reso definitivo, in base a quanto configurato nella sezione Configurazione ed 

Imposte verranno generati i Moduli obbligatori collegati: Mod. F24 e Prospetto di Autoliquidazione. 

Tutti i Modelli verranno spostati automaticamente nella seconda griglia quando questi risulteranno definitivi. 
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MODELLO F24 

Il Modello F24 deve essere presentato per ogni ufficio di competenza indicato nel Quadro B1. Verrà quindi generato in 

automatico il corretto numero di Allegati. Il modello deve essere presentato unitamente al Mod. 4 entro 12 mesi dalla 

data di decesso. 

Il programma, collegato al Mod. 4 Dichiarazione di Successione, permette di prelevare i dati già inseriti nel modello e 

di importarli nella pratica, completarla ed eseguirne la stampa Laser. L’utente può decidere se generare un Mod. F24 

per ogni Ufficio di Competenza dell'Immobile indicato nel Quadro B1 del Mod. 4, oppure se effettuare un unico Mod. 

F24. 

 

Nella sezione ERARIO di ogni modello dovranno essere obbligatoriamente indicati i Codici Tributo: 

 

 

 

Codici e relativi importi vengono importati dalla sezione Imposte in “Configurazione ed Imposte”.  

  

1530 Successioni - Imposta Ipotecaria                                                                                                           
1531 Successioni - Imposta Catastale 
1532 Successioni - Tassa Ipotecaria 
1533 Successioni - Imposta di Bollo 
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PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE  

Il Modello deve essere presentato per ogni ufficio di competenza indicato nel Quadro B1. Verrà quindi generato in 

automatico il corretto numero di Allegati. Il modello deve essere presentato unitamente al Mod. 4 entro 12 mesi dalla 

data di decesso. 

Il programma, collegato al Mod. 4 Dichiarazione di Successione, permette di prelevare i dati già inseriti nel modello e 

di importarli nella pratica, completarla ed eseguirne la stampa Laser. Viene generato un Prospetto per ogni Ufficio di 

Competenza dell'Immobile indicato nel Quadro B1 del Mod. 4. 

 

La sezione LIQUIDAZIONI comprende i calcoli per le liquidazioni delle Imposte Ipotecaria, Catastale, di Bollo, della 

Tassa Ipotecaria e dei Tributi Speciali. Tutti i calcoli verranno importati in automatico dal Mod. F24 collegato. In 

particolare, la sezione relativa alla liquidazione dei Tributi Speciali, sarà visibile, e verrà stampata, solo nel caso in cui 

nella sezione Imposte è stata barrata la casella "Tributo da inserire automaticamente nel Mod. F24 e nel Prospetto di 

Liquidazione delle Imposte". 
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GESTIONE DOCUMENTI 

Si accede all'utility dalla videata di riepilogo del contratto, tramite il pulsante DOC presente nella schermata con 

doppia griglia. Lo scopo di questa sezione è quello di dare all'utente una visione rapida e completa della 

documentazione PDF legata alla gestione di una specifica Dichiarazione di Successione. I documenti possono essere 

stati generati con il software Gestione Successioni (come ad esempio il Mod. 4) oppure essere di origine esterna 

(come ad esempio la copia scannerizzata del testamento olografo). 

 

La schermata proposta, si compone di due pagine: DOCUMENTI ed ELENCO. Nella prima sezione, è possibile scegliere 

quale documento importare, per averlo sempre immediatamente a disposizione nel caso in cui dovesse essere 

consultato in futuro. 

Per aggiungere un nuovo Dettaglio, premere il pulsante "Aggiungi": verrà abilitato il pulsante  che 

permetterà la selezione del file interessato. ATTENZIONE: è possibile selezionare solo files in formato PDF. Una volta 

importato il file, nel campo "Nome File Documento" verrà riportato il nome del documento PDF, in "Percorso di 

Origine", invece, la directory in cui è presente il file. Indicare, quindi, una breve descrizione di identificazione del 

documento, la Tipologia (selezionando la voce di proprio interesse dall'apposito menù a tendina), la Data del 

Documento ed eventuali Note per descrivere il Documento importato. 

Una volta salvate tutte le informazioni, verrà creata la voce corrispondente nella pagina ELENCO. Per visualizzare il 

contenuto dei vari documenti PDF inseriti nella Gestione, è sufficiente selezionare la voce interessata nella pagina 

ELENCO ed avviare l'apertura del file con doppio click o tramite il pulsante "Apri". 

Le voci corrispondenti ai vari documenti inseriti possono essere modificate ed eliminate. Si precisa che il pulsante 

Elimina gestisce i documenti in due modi differenti, se il documento è stato generato con il software Gestione 

Successioni elimina il file e la voce dalla lista dei documenti archiviati, mentre se il documento è stato allegato dopo 

averlo generato con programmi esterni, elimina solo la voce dalla lista, ma non elimina il file stesso. 
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MODULI AGGIUNTIVI 

Nella sezione “Moduli aggiuntivi” è possibile compilare e stampare ulteriori modelli compilabili a seconda delle 

necessità dell'utente, come ad esempio la Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione di Morte, la Delega per la 

Presentazione della Dichiarazione di Successione ed altri ancora.  

Per accedere alla compilazione, premere il pulsante MODULI presente nella schermata con doppia griglia. La maschera 

che si aprirà risulta così strutturata: 

 

Nella sezione "Testo del Modello", il testo viene strutturato e formattato per poi essere salvato e predisposto alla 

stampa. L'utente può utilizzare dei modelli già precaricati e personalizzarli a suo piacimento, oppure crearne di nuovi, 

salvandoli successivamente tramite il pulsante “Salva con nome”. Questi potranno essere selezionati in altre 

Successioni, in modo da avere un modello di riferimento sempre a disposizione.  

Gli strumenti utilizzabili per costruire e formattare i vari modelli sono: 

 
Permette di accedere ai dati inseriti nel Mod. 4, consentendo l'eventuale importazione nel testo tramite un apposito 

identificativo. Le voci selezionate da questo pulsante vengono denominate TAG. In corrispondenza di questo testo, 

delimitato da "[" e "]", verranno poi visualizzate le informazioni vere e proprie indicate nella Successione. 

 
Permette di ricercare all'interno del testo una parola, o una frase specifica. 

Confermando, l'utente verrà posizionato nella prima parola o porzione di testo che soddisfa la ricerca. 

 
Il funzionamento è analogo al pulsante precedentemente descritto. La differenza sta nella metodologia di ricerca: 
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questa funzione, infatti, permette di trovare la parola o la porzione di testo successiva, prendendo come riferimento 

quanto indicato precedentemente nel pulsante "Trova". 

 
Permette di modificare il tipo e la dimensione del carattere utilizzato per la stesura del modello. 

 
Permette di impostare rispettivamente il grassetto, il corsivo e/o la sottolineatura ad una o più porzioni di testo 

precedentemente selezionata. 

 
Permette di impostare uno o più colori al testo o ad una singola parola precedentemente selezionata. 

  
Permette di impostare l'allineamento del testo selezionato rispettivamente a sinistra, al centro e a destra. 

Nella sezione Anteprima / Stampa, l'utente ha una anteprima del modello appena predisposto, dove i TAG 

precedentemente caricati vengono sostituiti dai dati inseriti nel Mod. 4. 
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ALTRA MODULISTICA 

PUBBLICITÀ IMMOBILIARE 

Richiesta di Ispezione Ipotecaria, Richiesta di Ispezione Ipotecaria - Modello Semplificato, Richiesta di Certificato o 

Rilascio di Copia, Richiesta di Utilizzo del servizio telematico per i Pubblici Ufficiali diversi dai notai - Ufficio provinciale 

di Roma – Territorio, Elenco delle Note o delle Domande che si Presentano per l’Esecuzione delle Relative Formalità, 

Richiesta di Interrogazione del Registro delle Comunicazioni 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PER VOLTURE CATASTALI 

Elenco Atti Intermedi Non Registrati in Catasto, Dichiarazione Sostitutiva Certificato di Morte, Dichiarazione Sostitutiva 

Atto di Notorietà 

MODULISTICA GENERICA 

Richiesta di Rimborso per il Disservizio (Servizi Senza Registrazione), Richiesta Visura Sportelli Decentrati, Richiesta di 

Accesso Formale ai Documenti Amministrativi, Richiesta di Visura Catastale, Autocertificazione di Titolarità di Diritto 

Reale sugli Immobili, Delega Accesso Planimetrie, Reclami e Suggerimenti, Segnalazione Incoerenze Particelle 

Fabbricati Non Dichiarati, Modello Unico di Istanza 
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PUBBLICITA’ IMMOBILIARE - RICHIESTA DI ISPEZIONE IPOTECARIA 



 
    38 

 

 

  



 
    39 

 

PUBBLICITA’ IMMOBILIARE - RICHIESTA DI ISPEZIONE IPOTECARIA – MODELLO SEMPLIFICATO 

 



 
    40 

 

PUBBLICITA’ IMMOBILIARE - RICHIESTA DI CERTIFICATO O RILASCIO DI COPIA



 
    41 

 

 

  



 
    42 

 

PUBBLICITA’ IMMOBILIARE - RICHIESTA DI UTILIZZO DEL SERVIZIO TELEMATICO PER I PUBBLICI UFFICIALI  



 
    43 

 

 

  



 
    44 

 

PUBBLICITA’ IMMOBILIARE - ELENCO DELLE NOTE O DELLE DOMANDE CHE SI PRESENTANO PER L’ESECUZIONE DELLE 

RELATIVE FORMALITÀ 

 

  



 
    45 

 

PUBBLICITA’ IMMOBILIARE - RICHIESTA DI INTERROGAZIONE DEL REGISTRO DELLE COMUNICAZIONI 

 



 
    46 

 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PER VOLTURA CATASTALE - ELENCO ATTI INTERMEDI NON REGISTRATI IN CATASTO 

 

  



 
    47 

 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PER VOLTURA CATASTALE - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CERTIFICATO DI MORTE 

 

  



 
    48 

 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PER VOLTURA CATASTALE - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETÀ 

 

  



 
    49 

 

MODULISTICA GENERICA - RICHIESTA DI RIMBORSO PER IL DISSERVIZIO (SERVIZI SENZA REGISTRAZIONE)  

 

  



 
    50 

 

MODULISTICA GENERICA - RICHIESTA VISURA SPORTELLI DECENTRATI  

 



 
    51 

 

MODULISTICA GENERICA - RICHIESTA DI ACCESSO FORMALE AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI



 
    52 

 

 

  



 
    53 

 

MODULISTICA GENERICA - RICHIESTA DI VISURA CATASTALE 

 

  



 
    54 

 

MODULISTICA GENERICA - AUTOCERTIFICAZIONE DI TITOLARITÀ DI DIRITTO REALE SUGLI IMMOBILI  

 

  



 
    55 

 

MODULISTICA GENERICA - DELEGA ACCESSO PLANIMETRIE  

 

  



 
    56 

 

MODULISTICA GENERICA - RECLAMI E SUGGERIMENTI 

 

  



 
    57 

 

MODULISTICA GENERICA - SEGNALAZIONE INCOERENZE PARTICELLE FABBRICATI NON DICHIARATI 

 



 
    58 

 

MODULISTICA GENERICA – MODELLO UNICO DI ISTANZA 
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